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Per discutere sulla condizione dei lavoratori, sugli ambienti e sui problemi dell'occupazione 

Si riuniscono oggi a Ginevra 
i sindacati di tutta l'Europa 

L'iniziativa era stata proposta dalla Polonia - All'incontro saranno presenti dirigenti sinda
cali di paesi a diverso regime sociale - Verso una più ampia collaborazione fra i vari movimenti 

Nuova e clamorosa marcia indietro del governo inglese 

Heath, sconfitto, torna 
nuovamente a trattare 

Costretto a rinunciare alle elezioni, il primo ministro attenua le restrizioni 

energetiche - E cede di fronte alla costruttiva politica delle « Trade Unions » 

Dal nostro inviato 
GINEVRA, 18 

Si riuniscono domani a Gi
nevra l dirigenti dei sindaca
ti di tutti i paesi d'Europa. 
Il convegno, che si svolge 
nella sede dell'Ufficio interna
zionale del lavoro nel quadro 
della Conferenza regionale 
europea promossa dallo stes
so Ufficio, inizia nella matti
nata con la nomina della pre
sidenza. Dopo una comunica

zione ufficiale si aprirà la di
scussione. A Ginevra sono già 
arrivati 1 maggiori leaders 
dei sindacati dei paesi capita
listici e dei paesi socialisti. 
Per le organizzazioni italiane, 
sono presenti Lama, Boni, Bo-
nacclnl, Storti. Vanni che rap
presentano la CGIL, la CISL 
e l'UIL. Tema di discussio
ne: le forme e i modi della 
necessaria collaborazione tra 
1 sindacati europei. 

Questo convegno ha avuto 

Avviata una più stretta collaborazione 

Incontro PCI-PCF 
per i problemi 
degli emigrati 

La delegazione francese, diretta dal compagno 
Vieuguei., ha avuto colloqui con i compagni Pec-
chioli, Cossutta, Gian Carlo Pajetta e altri dirigenti 

E" rientrato a Parigi il 
compagno André Vieuguet, 
membro della segreteria e 
dell'Ufficio politico del 
PCF che ha diretto la dele
gazione venuta in Italia per 
esaminare con il nostro 
partito i problemi del lavo
ro comune in difesa degli 
interessi degli emigrati ita
liani in Francia. 

La delegazione del P.C.F.. 
che comprende anche i com
pagni Mario Fornari, colla
boratore del CC e Ida Lu
mi. della redazione del

l'* Emigrante *. si è incontra
ta con una delegazione del 
PCI diretta da Ugo Pecchio 
li. membro della segreteria 
del Partito. Giuliano Pajetta 
e Nello Di Paco del CC. Di
no Pelliccia vice-responsa
bile dell'Ufficio emigrazio
ne e da Daverio Giovannet-
ti per i Gruppi Parlamen
tari comunisti. Nel corso del
l'incontro sono stati ampia
mente esaminati i problemi 
degli emigrati in Francia e 
dell'azione che deve essere 
svolta per la loro soluzione. 
anche in vista di garantire 
una larga rappresentanza 
delle forze democratiche e 
operaie dell'emigrazione in 
Francia alla prossima con
ferenza nazionale dell'Emi
grazione. 

I compagni del PCI hanno 
espresso il più alto apprez
zamento per l'azione che a 
tutela dei lavoratori stranie
ri in generale e di quelli 
italiani in particolare viene 
svolta dal PCF. nelle cui 
file militano numerosi emi
grati italiani. Le delega/io
ni hanno convenuto sulla ne
cessità di una collaborazione 
sempre più stretta tra i due 
Partiti anche in questo cam
po di attività ed hanno 
espresso un giudizio positi
vo sui risultati del recente 

incontro internazionale di 
Essen. 

Tra i temi di maggiore at
tualità presi in esame vi è 
stato quello della parteci
pazione degli italiani in 
Francia all'eventuale refe
rendum sul divorzio I com
pagni del PCF hanno assun
to l'impegno che. come e 
ancor più delle precedenti 
campagne elettorali, essi fa
voriranno con ogni mezzo la 
azione di propaganda e di 
orientamento capace di por
tare molte decine di mi
gliaia di emigrati a votare 
contro il tentativo reaziona
rio di impedire l'avanzata 
del movimento unitario per 
il progresso e le riforme a 
cui sono cosi vivamente in
teressati i lavoratori emi
grati. soprattutto del Mez
zogiorno. 

La delegazione del PCF ha 
avuto incontri anche con i 
parlamentari del PCI che 
nelle varie regioni italiane 
si occupano dei problemi del
l'emigrazione. E' stato con
cordato di migliorare la col
laborazione tra i gruppi par
lamentari dei due partiti e 
di intensificare le visite di 
eletti nazionali, regionaX e 
locali del PCI nei centri del
l'emigrazione italiana in 
Francia, al fine di una più 
approfondita conoscenza dei 
suoi problemi e di coopera
re all'azione svolta dal PCF 
e dalle organizzazioni demo
cratiche e operaie in diresa 
degli emigrati. 

Il compagno Vieuguet ha 
incontrato anche i compagni 
Cossutta e G.C. Pajetta del 
la segreteria del partito. Do
po la partenza del compa
gno Vieuguet. gli altri com
ponenti della delegazione si 
sono recati in Umbria per 
studiare le più recenti ini
ziative prese dalla Regione 
in favore degli emigrati e 
delle loro famiglie. 

bisogno di una lunga e non 
facile fase preparatoria. I 
contatti fra le varie organiz
zazioni sindacali sono durati 
più di due anni e anche In 
questi giorni a Ginevra si so
no messi a punto gli ultimi 
problemi. Ma ciò non deve 
meravigliai*. Dal 1947 quando 
avvenne anche nel movimen
to sindacale la rottura della 
unità antifascista l leaders 
del sindacati del paesi sociali
sti e di quelli capitalistici 
non avevano più avuto un In
contro ufficiale. Da qui si 
comprende l'importanza di 
questo primo convegno. La 
Iniziativa era stata proposta 
dai sindacati polacchi per 
aprire un colloquio sui proble
mi della pace e della sicurez
za In Europa. Ma questa pro
posta non aveva avuto an
cora attuazione. Due anni fa 
il discorso fu ripreso in oc
casione del congresso della 
organizzazione sindacale fin
landese. Cominciava cosi la fa
se dei colloqui, degli incontri. 
finché si arrivava alla for
mazione di un gruppo di lavo
ro cui veniva affidato l'inca
rico di preparare concreta
mente il convegno. Del grup
po di lavoro facevano parte 
i sindacati della Svezia del
la Gran Bretagna, della RFT. 
della RDT. dell'Ungheria, del
l'Unione sovietica. Alla fine 
dello scorso anno questo grup
po di lavoro era riuscito a 
trovare l'accordo sulla data e 
le modalità di questo incon
tro. L'accordo fu annuncia
to dal presidente della DGB 
(sindacato della Repubblica 
federale tedesca) nel corso di 
una conferenza stampa tenu
ta a Vienna. 

Sotto il profilo formale il 
convegno è stato convocato 
dai membri operai e lavora
tori europei del consiglio di 
amministrazione dell'Ufficio 
internazionale del lavoro. Già 
abbiamo detto che è la prima 
riunione — e questo è il si
gnificato di grande rilievo — 
che si svolge tra i sindaca
ti di paesi a diverso regime 
in questo dopoguerra. E' sta
to possibile, come hanno af
fermato anche i dirigenti sin
dacali italiani, arrivare a que
sto incontro per la caduta 
progressiva del clima di guer
ra fredda, per la fine delle 
discriminazioni verso alcuni 
sindacati, per la crescita del 
processo unitario, specialmen
te in-Italia; per la nascita del
la Confederazione europea dei 
sindacati. Lo stesso dibatti
to. la stessa ricerca dei sin
dacati dei paesi socialisti han
no reso possibile questa ini
ziativa. I temi in discussione 
sono molti. Riguardano so
prattutto la vita e le condi
zioni in cui si trovano mi
lioni e milioni di lavoratori 
europei. L'ambiente di lavo
ro. tutti i problemi connessi 
all'occupazione in modo par
ticolare. E' previsto, a con
clusione del convegno, un do
cumento che dovrebbe sinte
tizzare il dibattito che si avrà 
durante i lavori e decidere 
nuove iniziative in direzione 
di un .=empre maggiore svi
luppo della collaborazione fra 
tutti i sindacati euroDei 

a. ca. 

Riprese le riunioni a Ginevra 

Verso la fase finale la conferenza 
sulla sicurezza in Europa 
GINEVRA, 18 

Un primo r_sullato e .-.tato 
conseguito in quest: giorni a 
Ginevra nei quadro delia 
Conferenza per la sicurezza 
e la cooperazione in Europa, 
che ha ripreso all'inizio della 
settimana i suoi negoziati do
po un'interruzione d: circa un 
mese. 

I cinque gruppi di lavoro 
della seconda commissione, 
che si occupa della coopera-
zione nei settori economico. 
tecnico e scientifico, hanno 
infatt: deciso d: passare dal 
dibattito generale alla reda
zione di progetti di dich'ara-
z.oii:. di raccomandazioni, di 
risoluzioni o di ogni altro do-
cjmento finale, che dovrà es
sere quindi pre.^ntato a'.'.a 
terza fa.̂ e della conferenza ed 
•dottato daila medesima •< in 
ceduta solenne ». 

Alle cinque sottocommiss-o 
n:. che mizieranno. martedì 
prossimo, '.a redazione dei do 

cument. final: è stato affi
dato u compito d; esaminare 
i seguenti problemi: 

1) <scamb; commerciali.) 
da favorire attraverso la ri
cerca di agevolazioni ne: con
tatti d'ai far: e negli scambi 
d'informazioni, nonché deile 
possibilità commercial: esi
stenti e delle cond zion: ìoe-
ciliche del commercio, drile 
dsposiz.on: applicabili al re
golamento delle controversie 
commercia.', delie misure ten
denti ad elim.nare progressi
vamente gì: ostacoli allo svi
luppo del commercio: 

2» <eooperazione indus'ra 
le» e progetti d'interesse co 
mune, qua!. la coopcrazione 
nella produzione e nella ven
dita. gli scambi d'mformazio 
ni concernenti le possibilità 
di coopcrazione industriale. :1 
miglioramento delle condizio
ni di attuazione dei prozetti; 

3) «scienza e tecnoloeia ». 
capitolo che comprende lo 
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studio delle forme e dei me
todi per attuare una coope-
razione in questo particolare 
settore; 

4i >( ambiente », che s: oc
cupa delle forme e de: meto
di di cooperazione p:u appro
p r i t i - sul piano bilaterale 
e multilaterale — per !a pro
tezione de; mari europei, del
le acque e dell'atmosfera, per 
il miglioramento di vita nel
le città, per la protezione del
ia rutura e del'e sue risorse; 

5» « cooperazions in altri 
settori ,. in cu. e incluso l'esa
me di problemi relativi allo 
sv.iuppo de: trasporti. a'.U 
protezione del turismo, agli 
aspetti economici e sociali del 
lavoro della manodopera mi-
?rante 

Il rapido accordo interve
nuto :n seno alìe ^ottocom-
mission. economiche della 
Conferenza — a sol; tre giorni 
dalia ripresa del lavori di que
sto negoziato a cui partecipa
no 33 paesi europei, gì: Stati 
Unit. e i! Canada -- r.on ha 
eccessiva mente sorpreso i 
tomjr'^iit: ambienti della 
conferenza N?l oor.-o de: ne
goziato <"• -rifatti emerso che 
la seconda commissione non 
si sarebb»- trovata davant. ad 
astaro!: maggiori, poiché il 
compito ad e%sa aff .dUo si li
mita a meglio precisare le pos
sibilità d' coooeraz'one in un 
settore dove la cooperaz:one 
bilaterale fra pae.v occidenta
li e socialisti d'Europa è già 
part:co!armente avanzata 

Nei sottolineare la loro sod
disfazione per questo primo 
risultato. le citate fonti hanno 
posto in rilievo che. per quan
to concerne le altre due com
missioni — « sicurezza -> e 
i contatti umani » — le diver
genze esistenti non sono sta
le ancora appianate. Non s! 
esclude, tuttavia, che le sot
tocommissioni che si occupa
no degli specifici problemi di 
questi due gruppi, possano a 
loro volta — con l'adozione di 
compromessi suscettibili di 
sbloccare il dialogo — passa
re alla fa.ce redazionale, a par
tire dal prossimo febbraio. 

ATT TTVTOXFTT T\T 1° AT TTTORNTA U n a disastrosa alluvione ha colpito la California, provocando 
1\IJLJ\J V l V r l l - E i 1 1 1 \J1\1JLL \JM\nil\ ingentisslmi danni. Nella foto, un agente della polizia di 
Dunsmuir mentre cerca di trarre in salvo una ragazza (sul la destra) travolta dalle acque di un fiume straripato 

Concluso a Roma il vertice finanziario mondiale 

PARZIALI INTESE SULLE MONETE : 
LA RIFORMA RIMANE IN ALTO MARE 

Nel comunicato finale non si fa più riferimento al 31 luglio come scadenza per definire un nuovo si
stema valutario - Gli USA cercano di ricostituire un fronte comune attorno alle proprie posizioni 

La quinta sessione del Comi
tato dei Venti per la riforma 
monetaria, che si è svolta du
rante tutta la settimana al Pa
lazzo dei Congressi dell'EUR, 
ha concluso i lavori con l'ap
provazione di un lungo comu
nicato che si preoccupa di met
tere l'accento proprio su ciò che 
manca di più nell'attuale real
tà dei rapporti internazionali 
fra paesi capitalistici: l'unità, 

o conciliabilità, degli interessi 
e delle posizioni politiche. Ma 
vediamo i punti passati in ras
segna dal documento ufficiale. 

PETROLIO. «Il Fondo mo
netario internazionale, la Banca 
Mondiale e le altre istituzioni 
finanziarie internazionali si do
vranno fare carico dei compiti 
relativi alla definizione delle 
procedure miranti al finanzia
mento delle modificazioni che 
si verificileranno nelle partite 
correnti ». cioè per l'impiego 
degli avanzi dei paesi che ven
dono petrolio e il pagamento 

• dei disavanzi (col credito) di 
quelli che ne acquistano. Non 
c'è dunque la definizione del 
problema nell'ambito del Fon
da monetario; c'è invece il rin
vio anche ad istituzioni sotto 
controllo statunitense, collie la 
Banca munitale. 

RIFORMA. « Il Comitato ha 
manifestato la decisione di ter
minare nei mesi prossimi i la
vori circa i principali caratte
ri di un sistema monetano rifor
mato » e di * concedere priori
tà ad alcuni aspetti di maggio 
re importanza della riforma che 
coincidono con gli interessi dei 
pae>t industrializzati ed in via 
di sviluppo ». La scadenza del 
31 luelio è -.tata tolta, aprendo 
la strada a quel periodo inte
rinale di due anni di cui già si 
è parlato Nessun punto di con
vergenza è nominativamente in 
di.alo 

DIRITTI PRELIEVO. Si è de-
ci>o « iti piirre maggiore atten 
z.one alla protezione del valore 
<fe-i DSP nei confronti della ero 
suKie toonet.iria in relazione al 
'•a possibilità di mantenere ri-
>erve in altre valute» e die 
t x-nza pregiudizio per il me-
to.io di valutazione che si adot
terà IK-1 siv.ema riformato sa
rà appropriato basare la valu
tazione dei DSP con un "panie
re" di monete ». fìh Stati Uniti 
e gli altri emittenti di « monete 
forti » continuano e o e ad op 
por.M alla loro sostituzione to
tale i-on.e riserve con DSP; 
quanlo al "pan ere" non viene 
definito ma c'è l'orienta mento 
ad includere »o!o pae-n col 3'" 
e p.u del commercio mondiale. 
vaV a dire 7-8 paesi ad altis
simo reddito con esclusione de 
gli altri. 

FONDO. C'è accordo per la 
costituzione di un « Consiglio dei 
governatori » al momento in cui 
terminerà i lavori il Comitato 
dei Venti: per ora i compiti po
litici che si intende affidargli 
saranno astolti da una < giun
ta »; il carattere politico del 
Consiglio del Fondo non è espli
citamente dichiarato (ma si pre
cisa che si riunirà 34 volte al
l'anno). 

FLUTTUAZIONI. Gli Stati li
ni, i hanno ottenuto la dichiara
zione circa l'utilità della « Fis
sazione di norme orientative che 
regolino le future fluttuazioni > 
rinviando la definizione ad una 
prossima riunione. L'iniziativa 
fa parte della pressione perché 
non si torni a cambi fissi, al
meno In linea generai*. 

NUOVE RIUNIONI. 1 sup
plenti si riuniranno altre due 
volte prima di una sesta ses
sione del Comitato dei Venti 
fissata per l'il e 12 giugno. 

Nella seduta di ieri è stata 
rinnovata la richiesta (ad es. 
da parte della Francia) per la 
vendita rivalutata delle riserve 
di oro. Sembra che sull'argo
mento vi sia un tacito accordo 
e siano da studiare soltanto tem
pi e forme. I paesi con riserve 
elevate potrebbero in tal modo 
fronteggiare facilmente i defi
cit commerciali, da petrolio o 
da altra origine (per l'Italia, 
soprattutto da importazioni ali
mentari). Le riserve auree del
l'Italia alla valutazione di mer
cato. che ieri si è consolidata 
sui 130 dollari l'oncia, realizze
rebbero una plusvalenza di ol
tre quattromila miliardi di lire. 

Un altro punto su cui sembra 
stia delineandosi un'intesa mol
to vasta è l'invito statunitense 
a costituire una specie di fron
te contro i paesi produttori di 
petrolio per indurli a contenere 
i prezzi. Il ministro del Tesoro 
USA. Oorge Shultz. ha insi
stito sulla esistenza di preteso 
'- interesse comune » fra i paesi 
meno sviluppati privi di petro
lio e paesi industrializzati con- " 
stimatori. La verifica dello schie
ramento si avrà alla conferenza 

i di Washington. Una dichiara-
' zione del ministro del Tesoro 

La Malfa, che ha sottolineato 
— a differenza di altri colle
ghi — soltanto l'area di accordo. 
indica che il governo italiano 

j non solo è restio a definire una 
1 politica autonoma verso i paesi 

arabi ma sembra anche sensi
bile all'interessato richiamo di 
Washington ad un « fronte co
mune » che rafforzerebbe so
pratutto le compagnie multina
zionali. 

Ieri la lira si è svalutata di 
nuovo di fronte al dollaro, che 
ha quotato 643-655 lire, nono

stante l'intervento della Banca 
d'Italia. I movimenti valutari 
a favore del dollaro hanno ac
cresciuto l'uscita di capitali dal
l'Italia. Queste oscillazioni, ori
ginate da spinte contingenti, 
pongono in evidenza la comples
siva debolezza della politica 
monetaria del governo italiano. 

Interrogazione 
del PCI sul caso 

dell'ISVEIMER 
Sullo scandaloso caso del «• li

cenziamento » (con liquidazio
ne di 170 milioni) e dell'imme
diata riassunzione nello stesso 
incarico del direttore generale 
dell'ISVEIMER. i compagni se
natori. Fermariello. Chiaromon-
te. Valenza e Colaianni hanno 
rivolto una interrogazione al 
ministro del Tesoro, al ministro 
delle Finanze, al ministro per 
gli interventi straordinari nel 
Mezzogiorno per sapere e quale 
esemplare provvedimento sia 
stato adottato contro la sfronta- ,' 
ta e illegale deliberazione del j 
consiglio di amministrazione del
l'ISVEIMER che ha deciso 
il licenziamento di comodo del 
suo direttore generale dott. 
Mario Giordano attribuendogli 
una liquidazione di 170 milioni e. 
nella seduta stessa, lo ha rias
sunto consentendogli così di sot
trarsi illecitamente alla giusta 
imposizione fiscale ». 

A Messina 
serrata 

dei panificatori 
MESSINA. 18. 

Per richiedere un aumento 
del prezzo di vendita del pane 
(almeno 100 lire in piti al 
chilo) i panificatori di Mes
sina e provincia effettuano da 
oggi una serrata a tempo in
determinato. 

La protesta dei fornai ha 
avuto origine — secondo quan
to loro stessi affermano — 
per l'aumento indiscriminato 
delle materie prime, in parti
colare della farina. 

Su questo problema la stes
sa commissione consultiva 
della prefettura, su iniziativa 
dei rappresentanti sindacali. 
aveva deciso di invitare il 
prefetto di Messina a fornire 
a un prezzo politico la fa
rina dell'AIMA. Ma finora il 
rappresentante del governo 
non ha svolto alcun inter
vento in tal senso. 

Dal giudice inquirente sullo scandalo 

Nuove «interruzioni» scoperte 
! nelle bobine del Watergate 
i La popolarità di Nixon è scesa al punto più basso dal 1969 - Soltanto il 1 7 % 
j degli americani considera « rassicurante » la personalità del presidente 

WASHINGTON. 18 
Nuove < interruzioni » nelle 

registrazioni dei colloqui del 
presidente N:xon. relative al
l'affare Watergate. sono state 
denunciate oggi dal mag:stra 
to inquirente che sta ascol
tando : testi relativi allo .scan 
dalo della cancellazione delle 
bobine S: tratta questa volta 
della registrazione della con
versazione clie Nixon ebbe 11 
21 marzo scorso con John 
Dean III. che, a quanto ha 
affermato H giudice termina 
inspiegabilmente con una fra
se incompleta. Mentre l'escus
sione dei testi dovrebbe ter
minare questa sera, la stam
pa di stamane continua a 
commentare duramente la ma
nipolazione delle bobine rela
tive al caso Watergate. Il New 
York Post afferma che « . - la 
Casa Bianca — cioè U presi
dente o J suol più stretti col* 
laboratori — è esposta a]la 
accusa di Avere distrutto le 
prove richieste dallo speciale 

-procuratore federale incarica
to di svolgere un'lnchleéU sul 

peggiore scandalo nella storia 
costituzionale della nazione... 
Esiste, in concreto, solo un 
modo degno con cui il presi-

' dente può finalmente disper
dere in parte la soffocante at
mosfera. Dimettersi subito 
allo scopo di rialzare il mo
rale duramente scosso del pae
se e la sua vecchia fede nel
l'istituto della presidenza ». 

Sullo stesso argomento il 
Washington Poti scrive: « Nuo
ve prove sono state fornite 
— se ce ne sarà bisogno 
di altre — dell'assoluto falli
mento della difesa della Casa 
Bianca. In un anno o poco 
più di avvenimenti incredibili, 
una cosa, poche persone, 
avrebbero creduto, ed era che 
le prove in possesso della Ca
sa Bianca sarebbero state ma
nomesse In maniera cosi roz
za ed evidente da rendere la 
sua scoperta inevitabile. Che 
cosa ciò può significare s e 
non un aperto disprezzo del 
procedimento giudiziario e 
dell'opinione del popolo ame
ricano? ». 

Intanto la popolarità del 
presidente Nixon ha toccato 
agli inizi di questo mese il 
livello più basso mai registra
to dal tempo dei suo insedia
mento alia Casa Bianca nel 
gennaio 1969. Secondo l'ulti
mo sondaggio d'opinione con
dotto dall'istituto demoscopi
co Harris dal 7 al 10 gennaio. 
soltanto '.I 30 per cento del 
pubblico americano è convin
to che Nixon governi bene, 
mentre una percentuale re
cord del 68 per cento gli dà 
pollice verso. Il precèdente 
più basso indice di popolarità 
(32 per cento) era stato regi
strato l'estate scorsa, durante 
le udienze pubbliche della 
commissione Ervin sul caso 
Watergate. 

Il sondaggio ha indicato 
Inoltre che soltanto 11 17 per. 
cento degli americani conside
ra « rassicurante » la persona
lità del presidente, mentre co-

• loro che esprimono parere 
contrario raggiungono la per
centuale record del 78 per 
cento, 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 18. 

Governo e sindacati torna
no ad incontrarsi lunedi pros
simo per discuterò la verten
za dei minatori, la grave si
tuazione economica e una 
« settimana corta » che non 
ha mai avuto ragione di es
sere e che un sempre mag
gioro numero di indicazioni 
sta smascherando come una 
indebita e controproducente 
manovra politica da parte dei 
conservatori. E' stato Heath, 
questa volta, a convocare l'e
secutivo del TUC, riconoscen
do finalmente la necessità 
del dialogo dopo il fallimen
to della precedente tattica 
oltranzista e provocatoria. 

Il voltafaccia è clamoroso. 
Il governo ha dovuto rinun
ciare, per il momento, a gio
care la carta elettorale a sor-
pressi il 7 febbraio. La mag
gioranza dei ministri, non fi
dandosi del risultato, aveva 
ieri respinto l'ipotesi di una 
consultazione straordinaria 
fra tre settimane come pun
to d'arrivo di una «crisi ma-
• novrata » e di una strategia 
della tensione appositamente 
favorite in questo ultimo me
se. Successivamente lord Car-
rington (ex ministro della di
fesa, l'anno scorso al cen
tro della trama delle «spie in 
Irlanda », e ora capo del nuo
vo superministero per l'ener
gia) annunciava un inaspetta
to addolcimento delle restri
zioni. 

L'annuncio produceva una 
forte sorpresa e sollevava no
tevoli dubbi. Era un'evidente 
conferma della mancanza di 
oggettività della crisi, della 
strumentalizzazione politica 
della congiuntura, e della 
spregiudicatezza con cui un 
giorno viene consigliato alla 
nazione di risparmiare la lu
ce elettrica al mattino e (fra
se testuale) «di lavarsi i den
ti al buio», mentre il giorno 
dopo lord Carrington dimo
stra che — se si vuole — la 
corrente c'è ed è sufficiente 
a far lavorare di più le fab
briche in tutto il paese. 

Le contraddizioni e l'oppor
tunismo del governo sono sta
ti al centro di una severa 
requisitoria, stamane ai Co
muni, quando Wilson ha chie
sto la nomina di una com
missione speciale per indaga

l e i l .modo in cui i dati sulle 
reali scorte di carburante e 
di carbone sono stati sotta
ciuti (o distorti) per sostene
re la tattica dì un'ammini
strazione che aveva puntato 
sullo stato d'emergenza, il 
dramma, e il « caos » come 
premessa ad un polverone 
elettorale che avrebbe dovuto 
essere imperniato sul falso 
dilemma: « Chi comanda in 
questo paese, il governo o i 
sindacati? ». « Abbiamo il di
ritto di sapere — ha detto 
Wilson — come e perchè sia
no state adoperate statistiche 
contraddittorie per giustifica
re una politica contradditto
ria». 

Heath ha finito per sconfig
gersi con le proprie mani. In 
queste settimane i sindacati 
hanno risposto alla manovra 
autoritaria e fuorviante del 
governo con una posizione co
struttiva e responsabile nel
l'interesse della maggioranza 
insistendo sulla trattativa, la 
ripresa della produzione, il 
pieno impiego, la giustizia so
ciale. le pensioni. Lunedi i la
buristi porranno ai Comuni 
una mozione di censura con
tro il governo. Con la solita 
distorsione dei cosiddetti son
daggi di opinione, alcuni gior
nali cercano ancora di accre
ditare un ipotetico vantaggio 
elettorale per i conservatori 
(dal due al 1%). Ma il par
tito laburista replica con mol
ta calma e sicurezza che i 
suoi dati interni indicano una 
tendenza del 3 ^ a suo favore. 
Heath ha perduto l'autobus 
delle elezioni all'insegna del
la « paura ». Se vuole ancora 
approfittare dei vecchi ruoli 
elettorali (che escludono al
cune leve giovanili niente af
fatto disposte a votare con
servatore). può tuttora sce
gliere la data del 14 feb
braio. Ma nel frattempo ha 
dovuto riconoscere che la li
nea « d u r a » non ha presa 
sull'opinione pubblica. Ed è 
costretto a ripristinare il col
loquio con i sindacati. 

Un altro significativo osta
colo che egli ha incontrato 
verso un possibile appunta
mento elettorale pare sia sta
to il fatto che la Gran Bre
tagna sta cercando di ottene
re un massiccio prestito in
temazionale per compensare 
lo schiacciante passivo finan
ziario che è diretta conseguen
za della cattiva amministra
zione conservatrice. Ma, con 
una consultazione generale 
pendente, il Fondo Monetario 
Internazionale non potrebbe 
mai trovare la garanzia suf
ficiente a concedere tale pre
stito ad un governo che, con 
ogni probabilità, può essere 
sbalzato di sella dal voto po
polare nel giro di tre setti
mane. 

L'esercito continua le sue 
inutili e provocatorie mano
vre all'aeroporto di Londra. 
I rappresentanti delle com
missioni interne del personale 
di Heathrow hanno vivace
mente protestato contro l'as
surda a prova di forza» chie
dendo l'allontanamento im
mediato dei soldati. Come si 
ricorderà la giustificazione 
per l'intervento dei mezzi mi
litari era stata una voce ar
tatamente diffusa circa il tra
fugamento di certi « missili » 
da una base NATO: l'assurda 
storia si 6 poi rivelata com
pletamente destituita di ogni 
fondamento. Oggi il Times 
reca in prima pagina un'al
tra Illazione aaaal sospetta 

circa trenta o quaranta agen
ti della CIA che opererebbero 
in Gran Bretagna per spia
re 1 cosiddetti «sovversivi 
che si nascondono dietro le 
lotte operale»; si tratta di 
una denuncia o di un tenta
tivo di alibi a spese di « agen
ti stranieri » per un tipo di 
intervento che I servizi se
greti Inglesi, sommai, sono In 
grado di compiere da soli, 
senza alcun aiuto esterno? Si
gnificativa è la frase con cui 
il Times accompagna la ri
velazione di un ex agente del
la CIA, Mlles Copeland: « Un 
aumento del personale della 
CIA In Gran Bretagna, in que
sto momento, corrispondereb
be alla normale politica eh» 
l'organizzazione ha messo In 
pratica in altri paesi, in tut
to il mondo, nei periodi di 
crisi Interna. Uno dei suol 
principali scopi sarebbe quel
lo di raccogliere informazioni 
dettagliate sugli estremisti e 
riferirle a Washington». 

Antonio Bronda 

Si è aperto 
il congresso 

del PC 
austriaco 

Si è aperto ieri a Vienna il 
22. Congresso del Partito Co
munista austriaco. Per il nostro 
partito, vi prendono parte i com
pagni Dario Valori, membro 
della Direzione e Josef Stecher. 
membro del Comitato Regionale 
del PCI della Regione Trentino 
Alto Adige. 

E' uscito il fascicolo n. 44-45 

IL LAVORO 
A DOMICILIO 

4 Dopo la legge sul lavoro 
a domicilio: « tavola roton
da » con Tina Anselmi, Ma
rio Caccia, Sandra Codaz
zi, Maria Lorinl, Maria Ma
gnani • Noya e Luciana 
Sgarbi. 
• Dal lavoro a domicilio 
al decentramento dell'atti
vità produttiva, di Luigi 
Frey. 
• Articolazione produttiva. 
composizione di classe e 
unità operaia, di Sergio Ga-
ravini. — L'iniziativa con
trattuale e legislativa sul 
lavoro a domicilio dal do
poguerra a oggi, di Antonio 
Molinari. 
• Movimento sindacale e 
lavoro a domicilio — Cat-
tanfssetfa, di Michele Pe-
trantoni; Bari, di Rosa Da 
Ponte — Napoli, di Mario 

' De Rosa — Pesaro, di Mar
co Bertozzi e Mario Mao-
Ioni — Marche, di Velia 
Papa — Firenze, di Fer
nando Cubattoli — Prato, 
di Pietro Vannucci — Reg
gio Emilia, di Enrico Fo 
roni — Carpi, di Agostino 
Rota — Padova, di Danilo 
Polato — Treviso, di An
drea Dapporto — Mantova, 
di Roberto Gioia — Lom
bardia, di Franco Bonifnzi 
e Deda Valugani — Pia-
monte, di Fausto Bertinotti 
e Renato Lattes. 
• Occupazione precaria e 
politica sindacale: una ri
flessione sul Mezzogiorna. 
di Piero Bevilacqua. 
• Elementi per una b:M io-
grafia sul lavoro a domi
cilio in Italia. 
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COMUNE DI 
PORTO SANT'ELPIDK) 
PROVINCIA DI ASCOLI PICENO 

AVVISO DI GARA 
Ai sensi dell'art 7 della Leg

ge 2-2-1973. n. 14. si rende nolo 
che verrà indetta la gara a li
citazione privata — con il 
stema di cui all'art. 1 ktL C 
e con le modalità previste dal
l'art. 3 della Legge suindicata 
— per la esecuzione dei lavori 
di sistemazione straordinaria 
delle strade interne ammessi ai 
benefici della Legge 15-2-1953. 
n. 184. 

Importo a base d'asta lire 
47.802.746. 

Le imprese interessate posso 
no richiedere di essere invitate 
inviando all'Ufficio del Sindaco 
la propria istanza entro e non 
oltre il giorno 9 2-1974. 
Porto S. Elpidio. 14 genn. 197-1 

IL SINDACO 
dott. Giovanni Patri 
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